
  

 

 

CAMMINANDO 
foglio d’informazione e vita cristiana della Unità Pastorale di Vetto 

(Parrocchie di Cola, Crovara, Gottano, Piagnolo e Vetto)                    
Vetto: tel. 0522 815556 – mail: parrocchiavetto@gmail.com 

Parroco: don Bogumil Krankowski   tel. 3395657978 mail: bogu.k2@gmail.com 

 

 

DOMENICA 17 DICEMBRE 2023 

III DI AVVENTO (ANNO B) 
 

Venne Giovanni mandato da Dio, venne come testimone, per rendere testimonianza alla luce. A una 

cosa sola: alla luce, all'amica luce che per ore e ore accarezza le cose, e non si stanca. Non quella 

infinita, lontana luce che abita nei cieli dei cieli, ma quella ordinaria, luce di terra, che illumina ogni 

uomo e ogni storia. 

Giovanni è il “martire” della luce, testimone che l'avvicinarsi di Dio trasfigura, è come una 

manciata di luce gettata in faccia al mondo, non per abbagliare, ma per risvegliare le forme, i colori 

e la bellezza delle cose, per allargare l'orizzonte. Testimone che la pietra angolare su cui poggia la 

storia non è il peccato ma la grazia, non il fango ma un raggio di sole, che non cede mai. 

Ad ogni credente è affidata la stessa profezia del Battista: annunciare non il degrado, lo sfascio, il 

marcio che ci minaccia, ma occhi che vedono Dio camminare in mezzo a noi, sandali da pellegrino 

e cuore di luce: in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 

Sacerdoti e leviti sono scesi da Gerusalemme al Giordano, una commissione d'inchiesta 

istituzionale, venuta non per capire ma per 

coglierlo in fallo: Tu chi credi di essere? Elia? Il profeta che tutti aspettano? Chi sei? Perché 

battezzi? Sei domande sempre più incalzanti. Ad esse Giovanni risponde "no", per tre volte, lo fa 

con risposte sempre più brevi: anziché replicare "io sono" preferisce dire "io non sono". Si toglie di 

dosso immagini gratificanti, prestigiose, che forse sono perfino pronti a riconoscergli. 



  

Locuste, miele selvatico, una pelle di cammello, quell'uomo roccioso e selvatico, di poche parole, 

non vanta nessun merito, è l'esatto contrario di un pallone gonfiato, come capita così di frequente 

sulle nostre scene. Risponde non per addizione di meriti, titoli, competenze, ma per sottrazione: e ci 

indica così il cammino verso l'essenziale. Non si è profeti per accumulo, ma per spoliazione. 

Io sono voce, parlo parole non mie, che vengono da prima di me, che vanno oltre me. Testimone di 

un altro sole. La mia identità sta dalle parti di Dio, dalle parti delle mie sorgenti. Se Dio non è, io 

non sono, vivo di ogni parola che esce dalla sua bocca. 

La voce rigorosa del profeta ci denuda: Io non sono il mio ruolo o la mia immagine. Non sono ciò 

che gli altri dicono di me. Ciò che mi fa umano è il divino in me; lo specifico dell'umanità è la 

divinità. La vita viene da un Altro, scorre nella persona, come acqua nel letto di un ruscello. Io non 

sono quell'acqua, ma senza di essa io non sono più. 

«Chi sei tu?». Io cerco l'elemosina di una voce che mi dica chi sono veramente. Un giorno Gesù 

darà la risposta, e sarà la più bella: Voi siete luce! Luce del mondo. 

 

 

Padre Ermes Ronchi 
 

 

 

PARROCCHIA DI VETTO – COOPERATIVA MARIA SPAGGIARI BONI 

La Parrocchia di Vetto, tramite la Cooperativa Maria Spaggiari Boni, nell’intento di andare incontro 

ai bisogni delle persone, specialmente quelle anziane, istituisce un servizio di collaborazione per 

commissioni e visite domiciliari di sostegno.  

Il servizio sarà svolto da Cristina Scalas dipendente della cooperativa stessa.  

Per informazioni contattare:  

Don Bogumil tel. 0522-815556 cell. 339-5657978  

Lidia Nobili tel. 0522-815376 cell. 333-8661510 

 

COMUNIONE A CASA PER ANZIANI E AMMALATI 
Si ricorda ai parrocchiani, che esiste la possibilità di ricevere la Comunione presso la propria abi-
tazione, per tutti coloro che lo desiderano.  
In Parrocchia vi sono i Ministri dell’Eucarestia ben felici di svolgere questa preziosa opera di con-
forto spirituale.  
Contatti:  
Don Bogumil Krankowski PARROCO cell. 3395657978     
Ivano Pioppi DIACONO cell. 3349832188 

 



  

SETTIMANA  18 dicembre – 26 dicembre 

Sabato 16 dicembre  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Def. Adelaide, Francesco 
 
Domenica 17 dicembre III Avvento (ANNO B)  
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Presentazione del diacono Giampellegrino Azzzolini 
- Defunti della famiglia Pancini e Defunti Azzolini da Voglione 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa e Novena di Natale Def. Pia, Alfeo 
Ore 15,30 - 17,00 (Cola): Adorazione Eucaristica e Vespri 

 

Martedì 19 dicembre  
Ore 20,00 (Vetto): Santa Messa e Novena di Natale Def. Luciana Guidi, Antonio De 
Rosa 
 
Mercoledì 20 dicembre  
Ore 20,00 (Vetto): Santa Messa e Novena di Natale Def. Famiglie Bizzarri, Bergonzani  
 
Giovedì 21 dicembre  
Ore 16,00: (Vetto): Santa Comunione presso Casa Protetta e Novena di Natale  
 
Venerdì 22 dicembre  
Ore 14 – 15,30 (Cola) Confessioni di Natale (confessore don Bogumil) 
Ore 16,00: (Vetto): Santa Messa e Novena di Natale Persona devota 
 
Sabato 23 dicembre  
Ore 10,30 Messa di Natale presso casa Protetta 
Ore 15,00 – 16,30 (Vetto) Confessioni di Natale (confessore don Bogumil) 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa e Novena di Natale Def. Arlotti Giorgio 
 
Domenica 24 dicembre IV Avvento (ANNO B)  
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def.Crovi Nando, Lino, Ennio e Brenno  
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa  
Ore 22,00 (Vetto): Santa Messa nella Notte di Natale per tutta l’Unità Pastorale Def. 
Azzolini Eva 
 
Lunedì 25 dicembre Natale del Signore, S  
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Guglielmi Piera 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Giuseppe Nobili 
 
Martedì 26 dicembre Santo Stefano, F  
Ore 09,30 (Gottano): Santa Messa 
Ore 11,30 (Crovara): Santa Messa  
 

 
 

Come consuetudine natalizia la Caritas e la Parrocchia hanno consegnato 25 
pacchi e 80 auguri con piccolo dono a nome dell’Unità Pastorale di Vetto 

 

 



  

COLA ACCOGLIE IL NEO DIACONO GIAMPELLEGRINO 
(Nel ricordo della fam. Azzolini da Voglione) 

 

La Parrocchia di Cola, insieme ai discendenti della famiglia Azzolini di Voglione, 

ricorda oggi tutti i defunti della famiglia, saluta il Diacono Gianpellegrino Azzolini, 

ordinato il 18 novembre 2023 e ringrazia del dono della fede e delle vocazioni al 

servizio, testimoniato oggi da Gianpellegrino e dai due sacerdoti appartenenti alle 

generazioni che ci hanno preceduto: Don Riccardo, Parroco di Gottano, poi di 

Frascaro, fino al 1933, e Don Ximenes, Parroco di Fogliano fino al 1975, “prete per 

sempre”, fino alla sua morte avvenuta nel 1998, e dalla Maestra Domenica Azzolini, 

che rinunciò all’insegnamento e per amore del Signore dedicò la propria vita alla 

preghiera e al servizio del prossimo, a fianco dello zio e del fratello nelle canoniche 

di Frascaro e di Fogliano, continuando a crescere quotidianamente nella sua 

formazione di fede, esempio di gioiosa accoglienza, umanità ed umiltà, propagandista 

di Azione Cattolica, catechista e mamma di tutte le anime che incontrava sul suo 

cammino. 

In un’epoca in cui senza le connessioni e le reti ci pare di non poter vivere, dove tutto 

pare “fluido”, ricordare i valori, riguardare le figure del passato, ben salde sui propri 

principi e coerenti con le loro scelte, è più che mai attuale, in quanto ci aiuta non solo 

a rinforzare le nostre radici, ma soprattutto a interrogarci sui nostri valori quotidiani, 

sui pilastri della nostra vita. 

Fede, famiglia, lavoro, comunità sono stati i pilastri che hanno alimentato la 

Parrocchia di Cola e la famiglia Azzolini che, dal lontano’600 è arrivata fino ad oggi; 

strumenti che hanno aiutato ad affrontare le difficoltà delle due guerre mondiali e 

della vita quotidiana. 

E noi ora, in un’epoca di ologrammi, dove l’intelligenza artificiale sembra sostituire 

l’uomo, sentiamo il bisogno di rincontrarci proprio nella Chiesa di Cola, nella 

splendida occasione della presentazione di Giampellegrino, Diacono, per rendere 

grazie al Signore, insieme a tutta la Parrocchia, per i tanti doni ricevuti, per la vita che 

ci è stata concessa, consapevoli, come diceva la zia Domenica, della: “preziosità delle 

anime che incontriamo sul nostro cammino, e della grandezza del cammino verso la 

Redenzione.” 

 


